
“ Autonomia significa soprattutto e prima di tutto azione ade-

rente alle esigenze delle moltitudini femminili senza alcuna 

riserva di carattere politico e ideologico, contro tutti gli osta-

coli di ordine politico, economico, di costume che ostacolano 

l’affermazione della personalità femminile.” 

Nilde Iotti

 “Capii allora che per cambiare il mondo bisognava esserci…” 

Tina Anselmi

Noi ci siamo.
Democratiche per una politica che va oltre.



1946 Il diritto di voto è riconosciuto alle donne.

Art. 51 della Costituzione pieno riconoscimento del diritto di accesso, ai cittadini 
“dell’uno e dell’altro sesso” agli uffici pubblici e alle cariche elettive in condizioni di eguaglianza.

Legge 28/8/56 Tutela delle lavoratrici madri.

Legge 22/5/1956 Uguaglianza di retribuzione tra lavoratori e lavoratrici (si ispirarono a criteri sia di uguaglianza che di protezione, ma la carenza di 
strutture pubbliche di assistenza alla maternità e all'infanzia le depotenziarono nei fatti).

Legge 1441/1956 sulla partecipazione delle donne all’amministrazione della giustizia.

Legge 66/1963 che apre alle donne l’accesso “a tutte le cariche, professioni o impieghi pubblici, compresa la magistratura […] senza limitazioni di 
mansioni e di svolgimento di carriera […]”.

1968 L’adulterio della donna non è più reato.

1970 Il Parlamento approva la legge sul divorzio.

1971 Divieto di licenziamento delle madri durante il periodo di gestazione e fino al compimento di un anno del bambino

1975 Riforma del diritto di famiglia.

1977 Legge sulla parità di trattamento tra uomini e donne in materia di lavoro.

1978 Legalizzazione dell'aborto.

Le leggi sul divorzio e sulla legalizzazione dell’aborto, sottoposti a referendum abrogativi vennero confermate dal voto popolare.

1981 Abolito il delitto d’onore che prevedeva una pena da 3 a 7 anni se un uomo uccideva la moglie, la sorella o la figlia “nello stato d’ira determinato 
dall’offesa recata all’onore suo e della sua famiglia”. Per l’omicidio del marito invece era previsto l’ergastolo.

1996 La violenza sessuale è riconosciuta come reato contro la persona e non più contro la morale.

“Come sarebbe stato possibile senza la politica?”

Le Donne della Conferenza Permanente del PD di Ferrara
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